
di ANDREA TOMASI

Aria buona in collina. Luogo
ideale per famiglie (costo del mat-
tone permettendo) e per la ricer-
ca scientifica. Ne sono convinti i
vertici della Fondazione Bruno Ke-
ssler (ex Itc). Il presidente Andrea
Zanotti ha dato il via libera al tra-
sloco: buona parte degli uffici del-
la sede di via Santa Croce verran-
no trasferiti nel nuovo edificio del-
l’Irst di Povo. Si va in via Somma-
rive, con vista sulla città e sul nuo-
vo polo scientifico dell’Universi-
tà, in fase di costruzione. Al pri-
mo piano dell’ala avveniristica del
Centro per la ricerca scientifica e
tecnologica ha già trovato posto
l’ufficio stampa. Naturalmente ha
un suo studio anche il presiden-
te, che in centro-città manterrà
però un ufficio di rappresentan-
za. A Povo, a fianco (anche fisica-
mente) di Zanotti, ci saranno Ales-
sandro Dalla Torre e il direttore
Mario Zen. Restano in città gli
umanisti: il professor Gian Enrico
Rusconi, presidente dell’Istituto
storico italo germanico; il profes-
sor Antonio Autiero, direttore del
Centro per le scienze religiose; la
responsabile dell’editoria Chiara
Zanoni Zorzi e il direttore della bi-
blioteca Flavio Briosi.

CAMPUS DELLA TECNOLOGIA. 
Quello che si vuole disegnare a
Povo è un polo dell’informatica,
delle telecomunicazioni (in futu-
ro in via Sommarive l’ateneo col-
locherà buona parte delle aule del-
l’omonimo corso di laurea) e del-
la tecnologia. «Si pensa - spiega
Zanotti - che, a livello organizza-
tivo, spostarci a Povo sia la solu-
zione migliore. Quello che si sta
realizzando in collina è un vero e
proprio campus scientifico. In pro-
spettiva - contando ricercatori,
docenti, studenti e dottorandi -
vedremo circolare circa 1.500 per-
sone». 

CASE GARBARI. Nel calcolo si
deve considerare anche la presen-
za di nuove realtà. Accanto all’at-
tico dell’Irst, si trovano, nella vi-
cina via alla Cascata, le «case Gar-
bari», di proprietà della fondazio-
ne. A breve, in una delle moderne
palazzine - caratterizzate da un
muro di cemento che le separa

dalla strada che porta a Ponte Al-
to - verranno trasferiti gli uffici e i
laboratori di Create Net. Da via
Solteri, dove si trova attualmente
il centro di ricerca dedicato a in-
formatica e telecomunicazioni, se
ne andranno il personale ammini-
strativo e i ricercatori (in tutto una
cinquantina di persone). Il traslo-
co dovrebbe iniziare a fine estate.

Create Net avrà a disposizione una
palazzina intera. I vicini del grup-
po diretto da Imrich Chlamtac sa-
ranno i ricercatori del Dipartimen-
to di informatica, quelli del Cnr, di
Legolab (il laboratorio sull’e-go-
vernment, coordinato da Marco
Pistore) e, probabilmente, di Gra-
phitec. Tutti a Povo, tutti nelle ca-
se della Fbk.

BIC CENTER PRIVATO. Visti gli
annunciati movimenti di persone
e materiale, si prospetta uno svuo-
tamento del Polo tecnologico dei
Solteri. Infatti, oltre a Create Net,
in autunno si sposterà anche il
Centro ricerche Fiat. Questo però
troverà casa a Mattarello, nei nuo-
vi uffici e nuovi capannoni di Sws
Group, di Paolo Mazzalai e Stefa-
no Odorizzi, a cui fanno capo le
società operative Sws Engineering
e Enginsoft. Ricerca e impresa an-
che a Trento Sud: nella struttura,
nelle immediate vicinanze della
ferrovia, si troveranno ad opera-
re circa settanta persone. Il Cen-
tro ricerche Fiat prenderà in affit-
to parte della sede, che qualcuno
chiama già «Bic Center privato».

L’ACCORDO. Torniamo a Crea-
te Net. Ieri Imrich Chlamtac e An-
drea Zanotti (Fbk) hanno siglato
l’accordo sulla collocazione del
centro di telecomunicazioni nel-
la galassia della ricerca trentina.
Create Net ne sarà un satellite, sul
modello di Ect* (European centre
for theoretical studies in nuclear
physucs). «Si tratta di un accordo
in convenzione - taglia corto Za-
notti - ma la decisione ufficiale ce
l’avremo solo quando la pratica
passerà nelle mani del cda della
fondazione (appuntamento al 14
settembre, Ndr) dobbiamo forma-
lizzare il tutto con un passaggio
della pratica». Nell’ambito dell’ac-
cordo di programma Create Net,
tramite la Fbk, potrà puntare ad
una strategia di lungo respiro. Fi-
nora, per tre anni di attività, sono
stati investiti sei milioni di euro.
Ieri si è discusso dello sviluppo
del nuovo statuto. Chlamtac do-
vrà rapportarsi solo con l’assem-
blea, composta da tre membri: il
rettore Bassi per l’ateneo, il pre-
sidente Zanotti per la fondazione
e un rappresentante degli asso-
ciati scientifici (da individuare).
L’accordo - si dice in ambiente
scientifico - è un buon compro-
messo dopo lo scontro dell’inver-
no scorso, con un Chlamtac che
minacciava di andarsene sbatten-
do la porta. Verrà garantito l’alto
livello del comitato scientifico
(con esponenti di rilievo interna-
zionale): una condizione indispen-
sabile, su cui pare che abbia insi-
stito molto anche l’Università.

PROVINCIA
EDILIZIA E SCIENZA

E a Mattarello
il Bic Center, 
ma sarà privato
Ospiterà
il Centro
ricerche Fiat

... a TRENTO - Via Brennero, 330
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Ora la ricerca trasloca in collina
A Povo il quartier generale della Fondazione Kessler. A Trento gli umanisti

A MATTARELLO. Laboratori in costruzione (Fotoservizio Piero Cavagna)

A POVO. Le case Grabari. In alto, a sinistra, la nuova ala Irst per la Fbk

Oggi la rivista scientifica pubblica lo studio a cui hanno partecipato anche i ricercatori del Cimec

Cervello, come funziona e perché
La registrazione delle immagini: la ricerca del Cimec su Neuron

Gli occhi vedono e il cervello rico-
nosce. Riconosce la forma, ma anche
la sostanza di oggetti e persone. gli uo-
mini colgono la funzione degli oggetti
e, in base a questa, utilizzano una par-
te o l’altra della materia grigia. Un nuo-
vo studio -a cui ha lavorato anche il
Centro interdipartimentale Mente-Cer-
vello (Cimec) dell’Università di Trento
- spiega perché. Alla ricerca i trentini
hanno partecipato assieme all’Univer-
sità di Harvard, la Sissa di Trieste e il National
Institute of Mental Health di Bethesda. Oggi
una sintesi del lavoro è stata pubblicata sulla
rivista scientifica Neuron. «È un passo avanti
nella ricerca sulle funzioni del cervello - com-
menta il direttore del Cimec Alfonso Caramazza
(nella foto) -. A Mattarello, con la macchina per
la risonanza magnetica (Fmri), stiamo già fa-
cendo quattro nuovi esperimenti». L’obiettivo

è la mappatura del cervello. I tecnici
spiegano che, secondo la teoria domi-
nante nelle neuroscienze cognitive,
l’organizzazione dell’informazione al-
l’interno di una regione del cervello
dipende dalle proprietà degli oggetti
che sono rappresentati in quella par-
ticolare regione. Lo studio, condotto
usando tecniche di neuroimmagine
funzionale (Fmri) e metodi neuropsi-
cologici, sfida le teorie consolidate del-

l’organizzazione neurale.
«Nell’area del cervello, che riconosce gli og-

getti presentati visivamente - scrivono i ricer-
catori -, si trova quella caratteristica chiama-
ta “specificità per categorie”. Per esempio, al-
l’interno di questa zona, c’è una regione del
cervello specializzata per l’elaborazione di da-
ti riguardanti i viventi, come animali e volti
umani, mentre un’altra regione è specializza-

ta per l’elaborazione di oggetti non viventi, co-
me strumenti, veicoli ed edifici». Usando la
macchina per la risonanza, i ricercatori han-
no «studiato i profili delle risposte neurali nel-
l’area ritenuta importante per il riconoscimen-
to degli oggetti». Hanno trovato «diversi tipi di
risposte neurali per diversi tipi di oggetti». Ca-
ramazza traduce: «Che un oggetto finisca in
una zona del cervello piuttosto che in un’altra
non dipende dunque dalla somiglianza nella
forma, cioè dalla percezione squisitamente vi-
siva, dell’oggetto quanto dalla sua funzione,
dall’uso comune e dall’azione che compiamo
su di esso. Siamo individui, proviamo paura,
corriamo per scappare, ci emozioniamo alla
vista di un animale. Questo lavoro ci porta a
pensare che la specificità neurale dell’area da
noi indagata per altri tipi di stimoli, come fac-
ce e animali, dipenda in parte anche dalla con-
nessione con altre aree cerebrali». 

Prima riunione di Sinistra Democratica, alternativa alla fusione nel Pd

«I Ds risucchiati nel centro di Dellai»
Prende corpo anche in Trentino Sini-

stra Democratica, il movimento nato in
alternativa al progetto di fusione Ds-Mar-
gherita per la creazione del Partito De-
mocratico. Martedì si è svolta a Povo la
seconda riunione organizzativa di Sd che
ha nominato un comitato di coordina-
mento provvisorio: un comitato che, do-
po la pausa estiva, avrà il compito di lan-
ciare il movimento sul territorio e inizia-
re i contatti con le varie organizzazioni
della sinistra provinciale. Il gruppo di
coordinamento è così composto: Ferruc-
cio Demadonna (Trento, coordinatore),
Nicola Peroni (Riva del Garda), Simonet-

ta Suaria (Valle di Non), Lorenzo Holler
(Trento, responsabile organizzativo),
Paolo Giacomoni (Trento, rapporti con
la stampa). Il dibattito si è incentrato su
un’analisi della situazione politica italia-
na e locale, evidenziando tra l’altro le
perplessità del movimento rispetto al
protocollo di intesa sulla riforma del wel-
fare particolarmente per la parte riguar-
dante giovani e precariato e abrogazio-
ne della legge 30. Il giudizio sulla situa-
zione politica locale è molto chiaro: si
parla di «sostanziale sparizione dei Ds
diventati ormai parte integrante della
politica neocentrista di Lorenzo Dellai».

CACTUS

DELLAI SFRECCIA IN GALLERIA E SE NE VANTA
«Non ho mai rispettato il limite di ve-

locità di 70 km all’ora, è impossibile. E
comunque in quella galleria non c’è mai
stato un incidente». Il presidente Loren-
zo Dellai non si scandalizza per il fat-
to che nella galleria del Bus de Vela ci
siano auto che sfrecciano impunemen-
te a quasi 200 chilometri all’ora e mol-
te che superano di molto i limiti, come
dimostrato dall’inchiesta dell’Adige dei
giorni scorsi. No, il governatore è anzi
seccato perché, spiega: «Ora i vigili si
metteranno a fare i controlli in galleria

e daranno le multe a chi passa a 77 km
all’ora. Ma io che scendo da Candriai -
sottolinea Dellai che d’estate si trasferi-
sce in quota - mi rendo conto che non si
può andare a 70 all’ora perché se no ti
suonano dietro». Il presidente ne parla,
tra un boccone e l’altro, durante il pran-
zo a malga Stabio con la sua giunta. La
circostanza è amena le chiacchiere li-
bere, non si tratta di dichiarazioni uffi-
ciali. Ma certo Dellai ha detto quello che
pensa. Ci auguriamo almeno che paghi
le multe quando le prenderà.
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